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VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL 28/05/2015 

 
Alle ore 10,30 del 28 maggio 2015, presso la sede di Veritas S.p.A. in Venezia Mestre, Via Porto di 
Cavergnago n. 99, si sono riuniti in Assemblea i Sindaci, o loro delegati, dei Comuni partecipanti al Consiglio 
di Bacino “Venezia Ambiente”, come da avviso di convocazione diramato dal Presidente dott. Giorgio Talon 
in data 18 maggio 2015. 
Il Presidente dà atto della presenza dei rappresentanti dei seguenti Comuni: 
 
ENTE NOMINATIVO TITOLO QUOTA 
Comune di Campagna Lupia Maurizio Lunardi Delegato dal Comune di Campagna Lupia 8 
Comune di Campolongo Maggiore Alessandro Campalto Sindaco 12 
Comune di Camponogara Gianpietro Menin Sindaco 15 
Comune di Caorle Vania Peretto Delegata dal proprio Comune 13 
Comune di Cavarzere Henri Tommasi Sindaco 17 
Comune di Ceggia Massimo Sensini Delegato dal Comune di Ceggia 7 
Comune di Chioggia Elena Segato Delegato dal proprio Comune 57 
Comune di Cinto Caomaggiore Valeria Bortolussi Delegato dal proprio Comune 4 
Comune di Cona Alberto Panfilio Sindaco 4 
Comune di Concordia Sagittaria Claudio Odorico Sindaco 12 
Comune di Eraclea Giorgio Talon Presidente 15 
Comune di Fiesso d’Artico Flavio Zebellin Vicesindaco 9 
Comune di Fossalta di Piave Massimo Sensini Sindaco 5 

Comune di Fossalta di Portogruaro 
Valeria Bortolussi Delegato dal Comune di Fossalta di 

Portogruaro 7 
Comune di Fossò Maurizio Lunardi Vicesindaco 8 
Comune di Gruaro Roberto Romanin Delegato dal Comune di Gruaro 3 
Comune di Jesolo Daniela Donadello Delegato dal proprio Comune 28 
Comune di Marcon Andrea Follini Sindaco 19 
Comune di Martellago Serenella Vian Delegato dal proprio Comune 24 
Comune di Meolo Emanuele Frasson Delegato dal proprio Comune 7 
Comune di Mira Alvise Maniero Sindaco 44 
Comune di Mirano Maria Rosa Pavanello Sindaco 30 
Comune di Mogliano Veneto Oscar Mancini Delegato dal proprio Comune 32 
Comune di Noale Alessandra Dini Delegato dal proprio Comune 18 
Comune di Noventa di Piave Alessandro Nardese Sindaco 8 
Comune di Pianiga Simone Guerra Delegato dal proprio Comune 14 
Comune di Portogruaro Patrizia Daneluzzo Delegato dal proprio Comune 29 
Comune di Pramaggiore Roberto Romanin Delegato dal proprio Comune 5 
Comune di Quarto d’Altino Radames Favaro Delegato dal proprio Comune 9 
Comune di San Donà di Piave Dimitri Bonora Delegato dal proprio Comune 46 
Comune di Santa Maria di Sala Nicola Fragomeni Sindaco 20 
Comune di San Michele al 
tagliamento 

Claudio Odorico Delegato dal Comune di San Michele al 
Tagliamento 14 

Comune di San Stino di Livenza Matteo Cappelletto Sindaco 15 

Comune di Scorzè 
Giovanni Battista 
Mestriner 

Sindaco 
22 

Comune di Spinea Emanuele Ditadi Delegato dal proprio Comune 31 
Comune di Venezia Natalino Manno Subcommissario 299 
Comune di Vigonovo Maurizio Lunardi Delegato dal Comune di Vigonovo 11 
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Il quorum richiesto per la validità della seduta è di 24 enti e 501 millesimi delle quote di rappresentanza. 

L'esito della verifica è il seguente: 

 
 ENTI QUOTA 
PRESENTI 37 919 
ASSENTI 8 81 
TOTALI 45 1000 
 
È presente inoltre il Direttore anche con l'incarico di segretario verbalizzante. 
 
L’Assemblea è stata convocata con il seguente O.d.G.: 

 

1. Approvazione del Bilancio preventivo 2015-2017 e del Piano delle Attività 2015-2017; 

2. Nomina del Direttore; 

3. Varie ed eventuali. 

 
Verificata la presenza, ai sensi dell’art. 10 della Convenzione, del quorum costitutivo e deliberativo, il 

Presidente dichiara l’assemblea regolarmente costituita e valida a deliberare. 

Si passa poi alla trattazione degli argomenti posti all’O.d.G.: 
 
1. Approvazione del Bilancio preventivo 2015-2017 e del Piano delle Attività 2015-2017: 

Il Presidente sottopone all’Assemblea i documenti della programmazione triennale 2015-2017 del 
Consiglio di Bacino redatti dal Comitato con l’istruttoria tecnica elaborata dal Direttore, e composti da: 

- Bilancio preventivo 2015-2017 

- Piano delle attività 2015-2017 

I documenti sono stati trasmessi in allegato alla convocazione dell’Assemblea e sono ora integrati dallo 
schema di delibera di approvazione che viene consegnato ai partecipanti 

Per quanto riguardo il Bilancio preventivo viene evidenziata la scelta prudenziale di accantonare ad un 
fondo vincolato per spese di investimenti il trasferimento di 912 mila euro (di cui 655 mila euro di cassa 
e il residuo in crediti verso i Comuni) ricevuto dall’Aato in liquidazione in sede di subentro nei suoi 
rapporti giuridici. Nell’atto notarile di subentro, con decorrenza da 1.5.2015, le parti hanno convenuto 
che i debiti maturati fino a tale data restano di esclusiva competenza dell’Aato in liquidazione. 

Quanto al Piano di attività si sottolinea che gli indirizzi programmatici proposti dal Comitato valorizzano 
un ruolo del Consiglio di Bacino orientato a prestare assistenza ai Comuni sul territorio, oltre ad 
adempiere ai delicati e complessi compiti affidatigli dalla legge nazionale e regionale. In particolare 
l’assistenza ai Comuni riguarderà sia i rapporti con i gestori sia la sensibilizzazione dell’utenza verso la 
sostenibilità ambientale ed economica della produzione, raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche 
attraverso campagne promozionali ed educative per le quali il bilancio prevede apposito stanziamento. 

Si illustra infine il punto 3 del deliberato con la proposta di approvazione della quantificazione del 

fabbisogno finanziario del Consiglio di Bacino, da coprire con i trasferimenti da parte dei Comuni 

partecipanti a valere sui proventi tariffari del servizio dei rifiuti, in misura pari a 524.742 euro annui, 

ripartendone la copertura tra i Comuni partecipanti in ragione delle loro quote di partecipazione 

stabilite dall’art. 6 della Convenzione, in misura pari a 0,60 euro per residente. 
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Viene poi data la parola al Revisore Unico dei Conti dott. Burlini, che illustra il suo parere positivo al 
Bilancio triennale, formalizzato in data 27 maggio 2015 e ora consegnato ai partecipanti.  

Dopo l’illustrazione dei documenti e della proposta di delibera, si apre la discussione durante la quale 
vengono formulate alcune richieste di chiarimento da parte dei Sindaci presenti alle quali viene dato 
immediato riscontro. 

In particolare si chiarisce la posizione del Consiglio di Bacino rispetto alla discarica non più utilizzata di 
Cà Perale, per la quale si sta completando un intervento di messa in sicurezza e valorizzazione 
ambientale curato da Veritas con finanziamento regionale. Al collaudo dell’intervento il Consiglio di 
Bacino subentrerà nella proprietà della discarica a Veritas, che peraltro continuerà a presidiare la sua 
gestione, i cui costi sono finanziati dal Piano economico del servizio rifiuti dei Comuni che in passato 
conferivano alla discarica. 

Viene poi precisato che il finanziamento dell’attività del Consiglio di Bacino non comporta costi 
aggiuntivi a carico dei Comuni o delle tariffe in quanto le spese per investimento saranno coperte con il 
predetto trasferimento iniziale dall’Aato, mentre le spese correnti sono finanziate con lo stesso 
contributo prima erogato all’Aato, nonostante si passi da una gestione in liquidazione ad una gestione 
attiva con gli impegnativi obiettivi indicati nel Piano in corso di approvazione. 

Si procede pertanto con la votazione del deliberato proposto nello schema di delibera allegato al 
presente verbale. 

L’Assemblea approva con il voto favorevole di tutti i presenti salvo quattro astenuti (Comuni di Cona, 
Fossalta di Piave, Pianiga e Scorzè). 

Il Presidente ringrazia per l’ampia condivisione manifestata dall’Assemblea sulle linee programmatiche 
proposte da Comitato ed introduce il secondo argomento all’ordine del giorno finalizzato a dotare 
stabilmente la struttura dell’Ente della figura del Direttore necessaria per gestire efficacemente le 
attività previste dal Piano. 

Prima della trattazione del secondo argomento il Direttore esce dalla stanza e la verbalizzazione viene 
curata personalmente dal Presidente. 

 
2. Nomina del Direttore: 

Il Presidente riepiloga i passaggi della procedura di selezione seguita dal Comitato del Bacino per la 
selezione del candidato da proporre all’Assemblea per la nomina a Direttore dell’Ente, avviata da una 
prima selezione riservata ai Dirigenti dei Comuni partecipanti nel rispetto dell’art. 16 della Convenzione 
istitutiva, come anticipato anche nelle informative rese nelle Assemblee del 29 gennaio 2015 e del 25 
marzo 2015. 

Dopo che il Comitato ne aveva approvato i contenuti nella seduta del 25 marzo 2015, è stato pubblicato 
apposito avviso di selezione in data 31 marzo 2015, con immediata informativa anche a tutti i Comuni 
partecipanti, al quale hanno risposto 10 Dirigenti tra i quali la Commissione tecnica incaricata ha 
selezionato una rosa di 3 candidati segnalati al Comitato per il colloquio finale. 

Ricorda che la procedura seguita per le selezione del Direttore era stata formalmente comunicata alla 
Regione con lettera del 24 febbraio, prot. 9/2015, trasmessa ai Comuni partecipanti in allegato alle 
lettera di convocazione dell’Assemblea del 25 marzo 2015, alla quale ha fatto seguito apposito incontro 
presso la competente Direzione regionale Ambiente in data 19 marzo. 

Dai contatti intercorsi non è stata avanzata alcuna controindicazione alla procedura seguita da parte 
della competente Direzione regionale, il cui Direttore ha presieduto la Commissione tecnica della 
selezione, affiancato da un Dirigente della Provincia e da un Dirigente del Comune di Padova. 

Ad esito dei colloqui con la rosa di candidati selezionati dalla Commissione, il Comitato nella seduta del 
14 marzo ha optato ad ampia maggioranza per proporre all’Assemblea il candidato dott. Paolo Diprima, 
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anche alla luce della positiva valutazione sul suo operato nella fase di costituzione dell’Ente e 
nell’incarico temporaneo di Direttore affidatogli, nonché al fine di garantire la continuità dell’attività del 
Consiglio di Bacino e la realizzazione del Piano di Attività 2015-2017 dal medesimo elaborato e oggi 
approvato dall’Assemblea. 

Dopo aver acquisito dal dott. Diprima la disponibilità ad un assunzione diretta presso il Consiglio di 
Bacino, purché formalizzata entro il mese di giugno, il Comitato nella seduta odierna ha deciso, ad 
ampia maggioranza, di sottoporre all’Assemblea la proposta di nomina del medesimo all’incarico 
definitivo di Direttore. 

Il Presidente fa consegnare apposita proposta di delibera, che non è munita del parere di legittimità in 
quanto il Direttore in carica, data la sua posizione, si è astenuto da ogni intervento sulla delibera, né ci 
sono nell’Ufficio di Bacino altre risorse in grado di rilasciare il parere. 

Terminata l’esposizione del Presidente, si avvia un ampia discussione sulla proposta nella quale alcuni 
Sindaci, in particolare dei Comuni di Scorzè, Mira e Fossalta di Piave, avanzano riserve in ordine alla 
legittimità ed alla opportunità della procedura seguita dal Comitato, con particolare riguardo 
all’adozione di una prima selezione riservata ai soli Dirigenti dei Comuni partecipanti senza aprirla 
anche a candidati esterni. 

Da altri Sindaci, ed in particolare dalla Sindaca di Mirano, viene espresso un dubbio in ordine 
all’eventuale assunzione del Direttore da parte del Consiglio di Bacino, in relazione ai vincoli posti dalla 
legge di stabilità sulla possibilità per gli Enti locali di assumere personale solo dopo l’assorbimento del 
personale eccedentario delle Provincie. 

Al termine dell’ampia discussione, e tenuto conto dell’opportunità di corredare comunque la proposta 
di delibera con un parere legale sulla legittimità della procedura seguita, l’Assemblea concorda 
sull’esigenza di acquisire preliminarmente un parere legale pro-veritate da un soggetto indipendente 
atto a chiarire: 

- se la procedura di selezione adottata dal Comitato sia stata pienamente legittima e non lesiva 
delle prerogative dell’Assemblea 

- se l’eventuale assunzione del Direttore sia assoggettata ai vincoli posti dalla legge di stabilità 
per l’assorbimento del personale eccedentario delle Provincie 

Viene pertanto conferito mandato al Presidente di acquisire il parere legale pro-veritate da un soggetto 
indipendente per sottoporlo ad una prossima Assemblea da riconvocare in tempi stretti per rivalutare 
la proposta di nomina del Direttore alla luce del parere legale pro-veritate che sarà acquisito. 

 

3. Varie ed eventuali: 

Nessun argomento da trattare. 

Completati i lavori della riunione l’assemblea si scioglie alle ore 13,15. 

 Il Presidente 

 (Giorgio Talon) 

 - firmato - 

ll Segretario verbalizzante per l’argomento 1. 

 Il Direttore 

 (Paolo Diprima) 

 - firmato - 

I documenti firmati in originale sono conservati presso la Sede dell’Ente. 


